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Proclamati altri scioperi in banca 
Unico spiraglio, rincontro di I I I 

Nuove venti ore di sciopero articolato decise ieri dal direttivo della FLB - Le agitazioni partono da domani fìno al prossimo 17 
dicembre - Chiusure «spontanee» in molti istituti - Secondo il ministero delle Finanze oggi non è il «giorno utile» per l'autotassazione 

ROMA — La speranza è durata 
molto poco. Erano in molti 
(primi fra tutti i lavoratori, la 
gente che ormai da giorni tenta 
invano di entrare in banca per 
ritirare soldi o pagare tasse) in 
attesa di una buona novella 6ul 
fronte della vertenza dei banca­
ri, ma la doccia fredda è arriva­
ta tardiva e (lo confessiamo) i-
nattesa. La riunione del diretti­
vo della FLB (Federazioni) la­
voratori bancari) ha deciso, in­
fatti, ieri a tarda sera di pro­
gramma» altre 20 ore di scio­
pero articolato da effettuarsi a 
partire da domani fino al pros­
simo 17 dicembre in tutti gli i-
stituti bancari organizzati dal-
l'Assicredito e dall'Acri. In­
somma una sorta di altolà per 
imprimere una svolta alla ver­
tenza per il rinnovo del con­
tratto di lavoro? 

Intanto, mentre incombono 
nuovi e più pesanti disagi per 
cittadini e lavoratori, questa 
mattina si incontreranno la 
FLB e l'Assicredito e l'Acri così 
è stato deciso nella riunione tra 

Sueste ultime e Lama, Camiti e 
benvenuto lunedi scorso al 

Cnel. 
A questo punto cosa acca­

drà? E noto che le controparti 

padronali hanno sempre soste­
nuto che la discussione sul con­
tratto non poteva avvenire die­
tro la ^minaccia» degli scioperi. 
Quindi entro questa mattina 
sia i sindacati sia Assicredito e 
Acri dovranno decidere se vo­
gliono realmente portare in 
porto la trattativa per il con­
tratto dei 280 mila lavoratori 
bancari oppure arrivare ad una 
nuova e più drammatica rottu­
ra. 

Questo lo dovranno decidere 
subito. Da domani, infatti, 
scattano i nuovi scioperi previ­
sti dal direttivo sindacale dei 
bancari rigettando tutta la ver­
tenza in alto mare, a meno che 
(si dice a mezza voce nella 
FLB) nell'incontro dopo la lun-

5a fase di rottura non si aprano 
egli spiragli seri. La FLB, in 

sostanza, è disposta a sospen­
dere gli scioperi di 20 ore se P 
Assicredito e l'Acri tendono la 
mano sugli spinosi temi dell'o­
rario di lavoro (una riduzione 
di un'ora e mezzo alla settima­
na) e se darà garanzie sulla fles­
sibilità di apertura degli spor­
telli bancari. Questa mattina, 
dunque, ci si guarderà in cagne­
sco ma, a quanto sembra, di­
sposti a cedere di fronte a se­

gnali di buona volontà. 
Detto questo rimane il dram­

ma degli sportelli, degli sciope­
ri selvaggi, del fronte di ostilità 
che questa categoria di lavora­
tori si sta guadagnando ogni 
giorno che passa. Con l'aggiun­
ta, osserviamo, che l'impressio­
ne che si ricava in tutta questa 
intricata vertenza è che il rap­
porto stesso tra sindacati e la­
voratori bancari si stia sfilac­
ciando. In parole povere, la 
sensazione (e anche qualche 
prima ammissione in sedo sin­
dacale) è che i bancari ormai 
«viaggiano! per proprio conto, 
che non si abbia più il polso del­
la situazione. Prova ne sia che 
ormai nelle banche le lotte sono 
di fatto organizzate dietro il 
bancone, senza aspettare i fo­
nogrammi delle federazioni di 
categoria. Numerose strutture 
provinciali della FABI, della 
FIB e della UIB (che insieme 
alla FIDAC-CGIL fanno parte 
della FLB), infatti, hanno pro­
clamato scioperi spontanei an­
che per oggi che pure dovrebbe 
essere una giornata «tranquil­
lai. Sembra addirittura che a 
Napoli e a Pesaro la stessa FLB 
abbia invitato i propri aderenti 

ad incrociare le braccia. La cosa 
più misteriosa, a questo punto, 
rimane il comunicato del mini­
stero dello Finanze che annun­
cia il mini-slittamento per l'au­
totassazione (per il condono c'è 
stata, invece, una proroga fìno 
al prossimo 15 dicembre che a 
questo punto appare inadegua­
ta se dovessero essere confer­
mate le agitazioni fino al 17). 
Come si può parlare ancora di 
pagamento dell'autotassazione 
il primo «giorno utile» dopo la 
fine degli scioperi? A rigore di 
logica il primo giorno dovrebbe 
essere oggi in quanto in questa 
giornata riprendono le trattati­
ve senza agitazioni; ma la real­
tà, come abbiamo dimostrato, è 
assai diversa. Secondo il mini­
stero delle Finanze, da noi in­
terpellato ieri seni dopo le pro­
clamazioni delle 20 ore di scio­
pero da parte della FLB, il 
•giorno utile» deve considerarsi 
quella giornata (ma quando?) 
in cui tutti i bancari, autonomi 
e confederali, torneranno rego­
larmente a lavorare. Nel caos 
totale forse questa è Punica no­
tizia confortante. 

Renzo Santelli 

Brevi 

Bloccato l'import di moto giapponesi 
BRUXELLES — Per proteggere l'industria italiana del motociclo, che quest'an­
no ha già perduto, in soli sei mesi. 30 mila posti di lavoro, la commissione CEE 
ha autormato I Italia a respingere le richieste di licema di importazioni effettuate 
dopo il 6 novembro per i motocicli prodotti ir» Giappone La commissione ha 
anche autorizzato un analogo provvedimento nei confronti delle ito e artificiali 
provenienti dalla Romania. 

Oggi sciopera il settore termoelettromeccanico 
ROMA — Oggi si svolgerà con il presidio dei cancelli delle fabbriche lo sciopero 
nazionale dei lavoratori del settore termoolettromeccanico. Dopo la manifesta­
zione nazionale di Genova dello scorso 5 novembre i lavoratori puntano a 
spingere il governo ad elaborare il progotto di settore già disegnato noi mesi 
scorsi in molti incontri tra sindacati e aziende. La giornata di lotta à stata indetta 
dalla FLM. 

Chiuse otto ore le industrie saccarifere 
ROMA — Oggi rimarranno chiusi i zuccherifici di tutta Italia per protestare 
contro il piano di smobilitazione dotta Endania o della Montesi cho hanno 
prospettato la chiusura definitiva di ben sci zuccherifici Oggi si svolgerà ancho 
una manifestazione nazionale a Ferrara. So dovesse passvo il piano degli 
zuccherieri perderebbero il posto di lavoro più di cinquecento lavoratori fissi ed 
oltre duemila lavoratori stagionali. 

Accordo tra la Siemens e la Intel 
MILANO — La Siemens e la Intel hanno concluso un accordo che prevede la 
cooperatone nel settore dei circuiti integrati per le telecomunicazioni. Le due 
imprese collaborano già dal '76 nel campo dei micro-computer, mentre il nuovo 
importante accordo riguarda solo i componenti della ultimissima generazione 
olnltrnniCA OPf la I ratmiMinn» dpi linnmuyuft a. rt"< dàU 

Accordo nel Club dei Dieci 
Vertice il 9 dicembre a Bonn 
su Fondo monetario e dollaro 
I tedeschi ribasserebbero il tasso di sconto mentre invitano gli Stati Uniti a muoversi 
Intesa in vista per aumentare le risorse a disposizione del FMI entro il prossimo anno 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

3 0 / 1 1 / ' 8 2 
1437.000 
1156.900 

578,045 
525.115 

29.467 
204.550 

2317.350 
1949.000 

164.365 
203.210 
193.105 
672.115 

82.202 
16.625 
12.122 
5.690 

1340.S60 
19.200 

2 9 / 1 1 / - 8 2 
1440.260 
1162.050 

578.575 
525.450 

29,494 
204,730 

2313.250 
1951.650 

164.695 
203.320 
193.436 
674.695 

82.352 
15.750 
12.181 

5.767 
1341.130 

19.400 

ROMA — Nella riunione dì domani il comitato 
della Bundesbank potrebbe decidere la riduzio­
ne del tasso di sconto, attualmente al 6%, di un 
altro 0,50%. Questo spiega perché \a lira ieri sì 
è quotata stabilmente con le altre valute euro­
pee, migliorando in rapporto al dollaro. Il presi*, 
dente della Bundesbank, Otto Pohel, ha rila­
sciato dichiarazioni a Parigi, dove si trovava 
per la riunione del Gruppo dei Dieci in seno al 
Fondo monetario, che fanno intravedere una 
linea più espansiva che potrebbe evitare alla 
lira, affranco francese, al franco belga, alla ster­
lina, alla corona danese di perdere le distanze 
in seno al sistema monetano europeo. Le pro­
poste tedesche saranno discusse in un vertice 
monetario previsto il 9 dicembre a Bonn. 

Pohel ritiene che la debolezza del dollaro è 
ora di lungo periodo ed in certa misura fuori del 
controllo delle autorità monetarie statunitensi. 
Infatti, la bilancia dei pagamenti degli Stati 
Uniti è ora stabilmente in disavanzo, anche a 
causa della sopravalutazione del dollaro. Que­
sta sopravalutazione, che ha danneggiato le e-
spoliazioni statunitensi, poteva essere evitata 

— secondo Pohel — se la banca centrale avesse 
accettato di intervenire per frenare la specula­
zione valutaria. Se avessero acquistato marchi 
e altre valute quando ribassavano contro il dol­
laro, ha detto Pohel, oggi sarebbero in posizio­
ne migliore per difendere il dollaro da perdite 
troppo forti. 

Questo commento tedesco suona come impli­
cito invito ad intervenire ora a sostegno del 
dollaro. Modesti interventi sembra siano già 
stati messi in opera ieri. 

Il dollaro sembra indebolito soprattutto dal­
l'insuccesso della delegazione di Washington 
alle trattative commerciali. In assenza di atte­
nuazioni delle barriere doganali, gli USA do­
vranno guadagnarsi il miglioramento della bi­
lancia commerciale ed il mezzo più diretto per 
farlo è una riduzione del loro costo al cambio 
del dollaro con altre monete. Le esportazioni di 
prodotti agrìcoli, su cui si è svolta una battaglia 
di cinque giorni alla conferenza del GATT, non 
sono più una forza della bilancia statunitense: 
il totale dei ricavi, oggi 39 miliardi di dollari, 
scenderà ancora l'anno prossimo secondo le 

previsioni ufficiali nonostante le grosse vendite 
fatte all'Unione Sovietica. 

La posizione della Comunità europea sugli 
scambi intemazionali di prodotti agricoli è sta­
ta criticata ieri in dichiarazioni di Giuseppe 
Avolio (Confcoltivatori) e Giandomenico Serra 
(Confagricoltura) ma non nel senso della possi­
bilità di «fare più spazio» alla produzione statu­
nitense. AI contrario, per sottolineare che un 
cambiamento della politica agro-alimentare 
della CEE, più centrata sulla riduzione dei co­
sti, potrebbe consentire di utilizzare meglio le 
risorse agrìcole europee fornendo agli Stati U-
niti e agli altri paesi una risposta più congrua 
'della pura e semplice protezione doganale e 
sovvenzioni delle vendite. 

Iniziata la svolta sul piano monetario, questo 
è il momento del rilancio degli investimenti per 
chi vuole approfittare della riduzione che si de­
linea in alcune tensioni. La riunione parigina 
del Gruppo dei Dieci ha confermato la volontà 
europea di ampliare entro 1*83 le risorse del 
Fondo monetario internazionale. Aggiungendo 
all'incremento delle quote pari al 50% un con­

sistente aumento dei fondi propri del Gruppo 
dei Dieci, si è ritenuto di calmare le apprensioni 
degli Stati Uniti (che hanno un peso determi­
nante nel Gruppo dei Dieci ma non più nell'as­
semblea del Fondo) e, allo stesso tempo, di am-
?liare le risorse totali attorno al 100%: da 66 a 

20-130 miliardi di Diritti Speciali di Prelievo 
(DSP). 

Il Gruppo sì riunisce in sede tecnica. Per l'I­
talia erano presenti il direttore generale della 
Banca d'Italia Lamberto Dini, che lo presiede, 
e il direttore del Tesoro Mario Sarcinelli. 

I segnali che vengono da varie direzioni han­
no bisogno di conferme. Il prezzo del petrolio 
continua a scendere — ora sta fra i 28 e i 32 
dollari il barile — ma sarà la riunione OPEC 
del 19 dicembre a fornire un quadro più defini­
to. I tassi di interesse continuano nella tenden­
za a discendere. Anche in Italia c'è un muta­
mento di aspettative come conferma il colloca­
mento di 2.Ò00 miliardi di BOT al 18,25%. La 
riduzione dei tassi di interesse resta il banco di 
prova. 

Renzo Stefanelli 

Da oggi telefonare 
è più caro. Quanto 
costerà il Natale? 
Da 102 a 106 lire lo scatto - È cresciuto del 16.24% il costo del 
pranzo natalizio - Voci di possibile diminuzione di benzina e bollo 

ROMA — Con un telefono 
•poco amico» si chiude la se­
rie degli aumenti tariffari 
scaglionati dal passato go­
verno lungo tutto l'arco 
dell'82, ma non è finita: an­
cora a febbraio ed aprite a-
vremo strascichi della ma­
novra, salvo restando II fatto 
che 11 nuovo governo può — e 
gli auspici sono poco favore­
voli — alimentare le stanga­
te. Da oggi tutti gli scatti da 
telefoni privati, che superino 
la soglia del 400 a trimestre, 
aumentano di prezzo: da 102 
a 106 lire. All'orizzonte dell' 
utente privato — risparmia­
to nel corso dell'anno — 
stanno 11 prossimo aumento 
del canone, da 12.000 a 15.800 
lire per il simplex e da 5.900 a 
7.300 lire per 11 duplex, e l'in-
troduzlone delle «tariffe ur­
bane a tempo» nelle città di 
Roma e Milano. 

Tutto dal 1° febbraio, 
quando anche comunicare 
attraverso le Poste — extre-
ma ratio dell'utente telefoni­
co deluso — subirà una nuo­
va ondata di aumenti: per la 
lettera ci vorranno 400 lire, 
per la cartolina 300, per la 
raccomandata e l'espresso 
1000, per il conto corrente 
500 e per il telegramma 
2.700. Alla stessa data, ci sa­
ranno le nuove tariffe 
RCAuto: le compagnie han­
no chiesto 11 23% in più, si 
prevede un aumento intorno 
al 17%. Ma premono alle 
porte nuove richieste dell'E­
nel e delle Ferrovie dello Sta­
to, mentre la preannunciata 
•manovra Fanfanl» porte­
rebbe 1 biglietti degli auto­
bus urbani a 400 lire. 

Ad alleviare la tensione 
del cittadino-consumatore-
utente, Ieri venivano prean-
nunclatl due possibili — ma 
non certi — eventi positivi: la 
diminuzione di 20-25 lire per 
la benzina da lunedi prossi­
mo e l'abbattimento del bol­
lo auto, che dovrebbe scen­
dere del 45% dal 1° gennaio 
1983: entrambe le «supertas-
se» che lo hanno gravato do­
po 11 terremoto» infatti, sca­
dono il 31 dicembre di quest* 
anno. Riusciremo a goderne 
1 frutti? ' 

Per certo, abbiamo le pre­
visioni per il pranzo di Nata­
le del 1982: molto al ribasso 
— le stime vengono da una 
grande catena distributiva, 
la Coop, e 1 prodotti presi in 
considerazione sono «mode­
sti» -r, costerà per 4 persone, 
in casa, 50.514 Ure, il 16.24% 

In più dell'anno scorso. Com­
prende: un po' d'antipasto 
casareccio, un mestolo di 
tortellini, carne lessa, un ar­
rostino con patate e Insalata; 
da bere: una bottiglia di vino 
e una di spumante, tutt'e due 
nostrani; e come dessert: pa­
nettone, pandoro, panforte, 
frutta fresca e frutta secca. È 
quest'ultima la voce del con­
sumi natalizi che è cresciuta 
di più dall'anno scorso (noci 
+21%, prugne +22%, fichi 
+28%, pinoli +61%, ananas 
+20%), Insieme al lussi che 
non tutti possono permetter­
si, come gli spumanti italiani 
più pregiati (cresciuti dal 32 
al 66%). 

La Coop denuncia, co­
munque, che tutte le aziende 
stanno rivedendo 1 listini an­
che in modo marcato, ma 
che concedono forti sconti 
per controbilanciarli: la «bot­
ta» arriverebbe solo, a scop­
pio ritardato, nel caso di un 

temuto blocco del prezzi. 
Una forte crisi si registra per 
l giocattoli (tranne quelli e-
lettronlcl, arrivati a cifre da 
capogiro e forse destinati so­
lo in minima parte ai mino­
renni). Un altro — un tempo 
tradizionale — mercato di 
Natale è In forte ribasso: 
quello degli elettrodomestici. 
Cambiano le crisi, evidente­
mente, ma non le virtù «com-
pcnsatoric» delle donne. 

Sempre per il Natale, si è 
previsto un «giro» di 1.300 mi­
liardi attorno alle stazioni 
turistiche e sciistiche: per In­
coraggiare 1 più timorosi, gli 
albergatori hanno deciso di 
contenere entro il 15% Il tra­
dizionale ritocco delle tarif­
fe, «inflazione permettendo», 
hanno aggiunto. Probabil­
mente — Intanto — dopodo­
mani si conoscerà di quanto 
sono cresciuti 1 prezzi al con­
sumo nel mese di novembre. 

Nadia Tarantini 

Osservatorio prezzi: 
+ 0,6% in un mese, 
il più basso da agosto 
ROMA — Implacabile, l'Os­
servatorio prezzi voluto da 
Marcora segnala aumenti ir­
risori di prezzo dei 35 prodot­
ti «di prima necessità» sotto­
posti ad osservazione, ap­
punto. Fra il 15 ottobre e il 15 
novembre di quest'anno — 
ha comunicato ieri il mini­
stero dell'Industria — il 
•pacchetto» ha subito un lie­
ve incremento: +0,6% stan­
do ai listini consegnati al 
CIP (comitato interministe­
riale prezzi) dai produttori. 
Incremento record in negati­
vo: il più basso — segnala 
Marcora — dall'agosto '82, 
data di nascita dell'esperi­
mento; In tre mesi e mezzo — 
conclude — l'aumento com­
plessivo è stato del 3,5%, 
molto al di sotto di quello 
programmato (6%). 

Nell'ultimo mese solo po­
chi prodotti, in questa rileva­
zione, hanno superato la so­
glia dell'1%: la carne fresca 
di suino (+4,7%), l'olio di se­
mi vari (8PI1,5%), il caffé 
(+2,5%), il grana padano 
(+1.1%) e la gelatina (+1,6%: 
ma chi la userà, poi?). Tra lo 
0,2% in più (mortadella) e lo 

0,0% (pasta di semola) tutti 
gli altri. Mentre 11 pollo fre­
sco «cade» del 3,6%. Nel pe­
riodo considerato, la palma 
del rincari va al pomodori 
pelati (+13,5%); seguono: 
suino (10,4% In più), riso 
(+?%)• prosciutto crudo 
(+8,6%), mortadella 
(+7,7%), salame e ortaggi 
(+4,5%), burro (+4,2%). 

11 ministero dell'Industria 
è soddisfatto: è merito dell'o­
perazione Osservatorio, dice 
un comunicato, se anche gli 
altri prodotti alimentari non 
sono cresciuti più dell'infla­
zione. 81 sa invece che all'in­
terno dell'Osservatorio stes­
so — del quale fanno parte 
tutte le categorie produttive 
— sono state avanzate forti 
critiche sia sul metodo della 
rilevazione, che sulla elabo­
razione del dati, definita 
troppo disinvolta da alcuni 
rappresentanti. Sembra che 
questo mese non vedremo 
più 1 paginoni di pubblicità 

[tagata sui «prezzi in libertà», 
nviati a tutti i giornali dall' 

Unioncamere: dove, Invece, 
si starebbero tarando le per­
centuali per renderle più cre­
dibili. 

È nata la Federazione 
Telecomunicazioni-Cgil 
In corso da ieri la conferenza costitutiva - Fusione fra i sindaca­
ti postelegrafonici e delle telecomunicazioni - Proposte di riforma 

ROMA — Si chiama Federa­
zione italiana lavoratori poste 
e telecomunicazioni (Filpt). E 
nata dalla fusione di due or­
ganizzazioni di categoria ope­
ranti nel settore delle poste e 
telecomunicazioni: la Fip (po­
stelegrafonici) e la Fidat (te­
lefonici e dipendenti delle al­
tre aziende del comparto). La 
Cgil realizza, così, un altro 
passo in avanti verso l'attua­
zione delle decisioni unitarie 
di tre anni fa a Montesilvano 
relative all'accorpamento dei 
sindacati dì categorìa per set­
tori omogenei. 

L'atto costitutivo della 
Filpt-Cgil si sta definendo da 
ieri ad Ariccia nella Conferen­
za nazionale d'organizzazione 
alla quale partecipano oltre 
350 delegati dei disciolti sin­
dacati. La lunga gestazione ha 
risolto molti problemi, ma bi­
sogna esser coscienti — ha 
detto Gianfranco Testi nella 
relazione introduttiva — che 
ci sono ancora «limiti e con­
traddizioni da correggere». 

La strategia politica che sta 
alla base del progetto di unifi­
cazione sindacale di tutti i la­
voratori delle telecomunica­
zioni è fondamentalmente 
quella di intervenire nei pro­
cessi di trasformazione del 
settore. Ciò significa controllo 
sulle innovazioni tecnologi­
che, salvaguardia delle condi­
zioni e della professionalità 
dei lavoratori. Ma significa 
anche e soprattutto riordino e 
sviluppo dei servizi che inte­
ressano l'intera collettività. 

E un settore, quello delle 
telecomunicazioni, che — ha 
detto Testi — «muterà in bre­
ve tempo il modo di vivere e le 
caratteristiche della società, 
senza dimenticare che assie­
me alle tecnologie si tenterà 
di importare e costruire mo­
delli ai vita, sociali e culturali 
e anche modelli di democra­
zia». 

La situazione nel settore è 
caratterizzata da sprechi, 
doppioni, mancanza di pro­
grammazione, scarsa produt­
tività e qualità dei servizi, 
maggiori costi per l'utenza e 
la collettività, forte dipenden­
za tecnologica dalle multina­
zionali. Il dilemma di fronte al 
quale ci troviamo, viste anche 
le esperienze europee — ha 
detto Testi — è: o lo Stato si 
assume il compito di promuo­
vere e dirigere Io sviluppo del 
settore o questa funzione sarà 
assunta dalle multinazionali. 
Per il sindacato la scelta è 
precisa: spetta allo Stato 
provvedere. Non è una batta­
glia facile come dimostra an­
che l'atteggiamento assunto 
dal ministro delle Poste e te­
lecomunicazioni e da vasti 
settori della DC. rispetto alle 
proposte di riforma (sulle 

/ / gruppo Stet 
chiude il 1982 
in attivo: 
70-90 miliardi 

ROMA — La Stet — ha an­
nunciato ieri in una conferen­
za stampa il presidente. Mi­
chele Principe — chiuderà il 
1982 in attivo. Secondo i pre-
consuntivi il gruppo dovrebbe 
registrare un utile oscillante 
fra i settanta e i novanta mi-
Nardi. In perticotere — ha det­
to Principe — ciò deriva del 
buon andamento detto Sip (è 
previsto un utile di 200 miHer-
di), dell'Halcable. della Sele-
nia, dell'Elseg e di Telespazio. 

Continuano invece a perde­
re Italtel (120 miliardi di defi­
cit) e Sgs. 

quali concordano le forze po­
litiche di sinistra) avanzate 
dalla Federazione unitaria 
Cgil, Cisl, UH. 

In sintesi, ecco gli obiettivi 
del sindacato: a) riforma del 
ministero PT affidandogli la 
direzione politica dell'intero 
sistema di comunicazioni con, 
al suo intemo, un organismo 
di programmazione, coordi­
namento e controllo; b) rior­
ganizzazione dei servizi diret­
tamente gestiti dallo Stato 
con la creazione di due «azien­
de-impresa»: posta e bancopo­
sta, telecomunicazioni; e) tra­
sformazione della Stet ope­
rando una netta separazione 
fra servizi e attività manifat­
turiere; d) riorganizzazione e 
diverso assetto della SIP. 

Una strategia di riforma, 
quella che si è data il sindaca­
to, che richiede il massimo di 
impegno e di unità dei lavora­
tori che operano nel settore. 
Ma non soltanto di loro, per­
ché telefoni, poste, banco-po­
sta, telecomunicazioni e in­
formatica, sono un servizio 
per tutta la collettività. Que­
sto, significa, che anche Cisl e 
Uil dovrebbero accelerare su­
perando gli attuali ritardi e 
difficoltà il loro processo di u-
nificazione delle categorie del 
settore. 

Non bisogna fra l'altro sot­
tovalutare che la strategia che 
il sindacato si è dato, si affer­
ma e passa anche attraverso i 
contrasti di lavoro con tutte le 
loro voci: organizzazione del 
lavoro, riconoscimento delle 
professionalità, formazione e 
riqualificazione, mobilità, sa­
lari (graduale perequazione 
fra qualifiche uguali, riduzio­
ne degli automatismi, supera­
mento delle erogazioni a di­
screzione e discriminate su 
cui ha proliferato il clienteli­
smo). 

Ilio Gioffredi 
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La spesa 
pubblica 
gonfiata 
dalla 
crisi 
economica 

ROMA — La spesa pubblica in rapporto al prodotto tordo è 
cresciuta (come mostra il grafico) in tutti i maggiori paesi occi­
dentali e ha avuto una impennata particolare nella seconda 
metà degli anni 70 (periodo al quale si riferiscono le diverse 
colonnine). L'Italia non ha un livello record, infatti è collocata 
sulla media della Germania e della Gran Bretagna, nettamente 
superata dai Paesi Bassi e dal Belgio. Se andiamo a guardare la 
loiiipwisloiit delle mette dello stato, possiamo vedere, ovunque, 
il pese crescente desti «neri per il pagamento degli interessi e 
per i trasferimenti di reddito (indennità di disoccupazione, pen« 
sioni, assistenza). Ciò è dovuto soprattutto alla crisi. Resiano 
quasi dappertutto stagnanti e crescono poca anche in Italia le 
spese sociali propriamente dette (cerne fa sanila, ristrvejem e 

K' attri servisi pubblici). Dunque, nel rendere uplsehra la 
contribuite mette la recessione (con la caduta del reddito e 

dell'occupazione) e gli alti costi del denaro. 

Colombo 
conferma 
ai sindacati: 
aWENI 
con Di Donna 
non ci sto 
ROMA — Nell'agenda del go­
verno che sta per essere varato 
tra le tante questioni ce n'è 
una spinosa e già troppo a lun­
go rinviata. Parliamo della 
nomina della giunta ENI «pro­
messa* per il 1* novembre e 
della quale s'è persa traccia 
per un mese intero. Anche di 
questo si è discusso ieri in un 
incontro tra il presidente del* 
l'ente energetico, Umberto 
Colombo, e i segretari di 
CGIL, CISL. UIL. Che ha det­
to Colombo ai sindacati? Ha 
fornito loro un quadro delle 
difficoltà in cui si dibatte l'E­
ni, soprattutto dal punto di vi­
sta finanziario, ed ha indicato 
alcuni punti su cui intervenire 
in tempi stretti. CGIL-CISL-
UIL hanno posto l'accento sul­
le questioni difficili della chi­
mica e sul tema contratti. 

Colombo — a proposito del 
problema del vertice dell'En­
te — ha confermato in pieno 
quanto già aveva detto nelle 
settimane scorse: all'ente ser­
ve una guida omogenea, non 
sono sopportabili delle guerre 
interne o peggio una situazio­
ne di continua rissa. Per que­
sto resta ferma la posizione di 
Colombo sull'eventuale in­
gresso di Di Donna nella giun­
ta esecutiva. Se Di Donna do­
vesse essere nominato sareb­
bero inevitabili le dimissioni 
del neepresidente, ad appena 
un mese dal suo ingresso nell* 
ufficio del ventesimo piano 
del grattacielo dell'EUR. 

Sulla questione della giunta 
esecutiva interviene anche il 
coordinamento dei quadri del-
l'ENI che esprime «profonda 
preoccupazione» per i ritardi 
accumulati dal governo e 
chiede che l'ente di gestione 
recuperi i «reali poteri di coor­
dinamento delle società ope­
rative». 

Cinque 
proposte 
del Pei per 
riformare 
il nostro 
turismo 
ROMA — L'82 è stato un anno 
di ripresa del turismo in parti-
colar modo per le presenze de­
gli stranieri. Si è registrato, in­
fatti, un aumento rispetto al 
dato dell'anno precedente del-
l'8 per cento. Anche per quello 
che riguarda l'introito valuta­
rio quest'anno Io Stato ha visto 
riempirsi le sue casse di ben 
1500 miliardi in più. Dunque 
nessun problema, tutto fila li­
scio come sull'olio? Non è cosi 
E a dirlo a chiare lettere è stato 
in una conferenza stampa il Pei 
nella sede dell'Enit (ente nazio­
nale del turismo). La relazione 
di Ivo Faenzi, responsabile del 
settore turismo, che è seguita 
all'introduzione del compagno 
Cappelloni responsabile del 
settore Ceti medi e cooperazio­
ne della direzione comunista, 
dopo aver tracciato le linee del­
la ripresa del settore con una 
puntuale dovizia di dati si è sof­
fermato sui problemi di fondo 
che ancora gravano su questo 
importante comparto economi­
co. Innanzitutto — ha detto 
Faenzi — sulla insufficienza 
delle strutture ricettive. Molte 
città d'estate scoppiano provo­
cando dibattiti sulla necessità 
di introdurre «numeri chiusi» 
nei luoghi turistici più affollati. 
Il Pei e contrario — ha detto 
Faenzi — a questo tipo dì logi­
ca «perché il turismo e un dirit­
to sociale che deve essere rico­
nosciuto a tutti». A questo pun­
to le proposte dei comunisti che 
si possono sintetizzare in 5 
punti. Innanzitutto riflettere 
sul rapporto tra cultura e turi­
smo portando il dibattito anche 
nelle scuole. Secondo, ripren­
dere la delicata questione del 
rapporto tra turismo e luoghi di 
ricezione (troppo scarsi). Terzo 
punto è il nodo dello scagliona­
mento delle ferie e degli orari 
delle città; quarto, ampliare la 
legislaxione anche al di là della 
legge «quadro, che si sta discu­
tendo in Parlamento. Quinto 
punto un coordinamento mag­
giore tra Stato, Regioni e Co­
muni. 
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# ,«* 


